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art. 359. Persone esercenti un servizio di pubblica necessità. (1) 

Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di 

pubblica necessità: 

1. i privati che esercitano professioni forensi o sanitarie, o altre professioni il cui 

esercizio sia per legge vietato senza una speciale abilitazione dello Stato [c.p. 

348, 498], quando dell'opera di essi il pubblico sia per legge obbligato a valersi; 

2. i privati che, non esercitando una pubblica funzione, né prestando un pubblico 

servizio, adempiono un servizio dichiarato di pubblica necessità mediante un 

atto della pubblica amministrazione [c.p. 360]. 

----------------------- 

https://www.mondodiritto.it/codici/codice-penale/art-348-codice-penale-abusivo-esercizio-di-una-professione.html
https://www.mondodiritto.it/codici/codice-penale/art-348-codice-penale-abusivo-esercizio-di-una-professione.html
https://www.mondodiritto.it/codici/codice-penale/art-498-codice-penale-usurpazione-di-titoli-o-di-onori.html
https://www.mondodiritto.it/codici/codice-penale/art-360-codice-penale-cessazione-della-qualita-di-pubblico-ufficiale.html


(1) Vedi l'art. 100, R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, di approvazione del testo unico 

delle leggi sanitarie. 

 

Art. 481. Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti 

un servizio di pubblica necessità. 

Chiunque, nell'esercizio [c.p. 348] di una professione sanitaria o forense, o di un 

altro servizio di pubblica necessità [c.p. 359], attesta falsamente, in un 

certificato, fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità, è punito con la 

reclusione fino a un anno o con la multa da euro 51 a euro 516 [c.p. 31] (1). 

Tali pene si applicano congiuntamente se il fatto è commesso a scopo di lucro 

[c.p. 70, n. 2] (2). 

----------------------- 



(1) La multa risulta così modificata, da ultimo, ai sensi dell'art. 113, L. 24 

novembre 1981, n. 689, che modifica il sistema penale. 

(2) L'art. 15-quater, D.L. 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con 

modificazioni, in L. 22 dicembre 1980, n. 874, in materia di terremoti, così 

dispone: «Le pene per i reati previsti dagli articoli 479, 480, 481 e 483 del codice 

penale, commessi per conseguire benefici disposti a favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del novembre 1980, sono aumentate fino alla metà. 

Non si applica la disposizione dell'ultimo comma dell'articolo 69 del codice 

penale». 

 

  



Art. 589. Omicidio colposo.   

Chiunque cagiona per colpa [c.p. 43] la morte di una persona è punito con la 

reclusione da sei mesi a cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni . 

Se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo di una professione per la quale 

è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un'arte sanitaria, la pena 

è della reclusione da tre a dieci anni.  

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto è commesso con 

violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale da: 



1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni; 

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope (3)](4). 

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di 

lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 

grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può 

superare gli anni quindici [c.p.p. 235]. 

  



589 bis. Omicidio stradale. (1) 

Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme 

sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da due a 

sette anni. 

Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza 

alcolica o di alterazione psico-fisica conseguente all'assunzione di sostanze 

stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli articoli 186, comma 2, 

lettera c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa 

la morte di una persona, è punito con la reclusione da otto a dodici anni. 

La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a motore di cui all'articolo 

186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, il quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, 



lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, cagioni per colpa la 

morte di una persona. 

Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un 

veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, 

lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa la 

morte di una persona, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 

La pena di cui al comma precedente si applica altresì: 

1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad 

una velocità pari o superiore al doppio di quella consentita e comunque non 

inferiore a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità superiore di 

almeno 50 km/h rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa la morte 

di una persona; 



 

2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il 

semaforo disposto al rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa la 

morte di una persona; 

3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione 

del senso di marcia in prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o 

dossi o a seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di un 

attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa la morte di una 

persona. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto 

è commesso da persona non munita di patente di guida o con patente sospesa 

o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di proprietà dell'autore 

del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria. 



Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva 

conseguenza dell'azione o dell'omissione del colpevole, la pena e' diminuita fino 

alla metà. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente cagioni la morte 

di più persone, ovvero la morte di una o più persone e lesioni a una o 

più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle 

violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli 

anni diciotto. 

------------------------- 

(1) Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, l. 23 marzo 2016, n 41, con effetto a 

decorrere dal 25 marzo 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 8, l. n. 41, cit.  V. artt. 

222, 223 e 224 bis d.lg. 30 aprile 1992, n. 285, per le sanzioni amministrative 



accessorie della sospensione, revoca, inibizione e ritiro della patente di guida, 

nonché del lavoro di pubblica utilità. 

  



Art. 590. Lesioni personali colpose (1) 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la 

reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa 

da euro 123 a euro 619, se è gravissima [c.p. 583], della reclusione da tre mesi 

a due anni o della multa da euro 309 a euro 1.239 (2). 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della 

reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la 

pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni(3). 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una 

professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di 

un'arte sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due 



anni e la pena per lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a 

quattro anni. (7) 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per 

la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della 

reclusione non può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa [c.p. 120; c.p.p. 336], salvo nei 

casi previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con 

violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative 

all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale (4) (5) 

(6). 

___________ 

(1) Vedi la L. 11 gennaio 1986, n. 3, sull'obbligo del casco protettivo. 

(2) La Corte costituzionale, con sentenza 5-19 maggio 1993, n. 249 (Gazz. Uff. 

26 maggio 1993, n. 22 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità dell'art. 



60, L. 24 novembre 1981, n. 689, nella parte in cui stabilisce che le pene 

sostituitive non si applicano al reato previsto dall'art. 590 c.p., secondo e terzo 

comma, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro, che abbiano 

determinato le conseguenze previste dal primo comma, n. 2, o dal secondo 

comma dell'art. 583 c.p. 

(3) Comma sostituito dall'art. 2, L. 21 febbraio 2006, n. 102 e, successivamente, 
così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. d), D.L. 23 maggio 2008, n. 92, 
convertito in legge, con modificazioni, con L. 24 luglio 2008, n. 125 e dall’art. 1, 
comma 3, lett. e) ed f), L. 23 marzo 2016, n. 41, a decorrere dal 25 marzo 
2016, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 8, della medesima legge n. 
41/2016. 
Il testo del presente comma in vigore prima delle modifiche disposte dalla citata 
legge n. 41/2016 era il seguente: 

«Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un 



anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime 
è della reclusione da uno a tre anni. Nei casi di violazione delle norme sulla 
circolazione stradale, se il fatto è commesso da soggetto in stato di ebbrezza 
alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto l'effetto 
di sostanze stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni gravi è della 
reclusione da sei mesi a due anni e la pena per le lesioni gravissime è della 
reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni.». 

Il testo in vigore prima delle modifiche disposte dal suddetto D.L. n. 92/2008 era 
il seguente: 

«Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un 
anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime 
è della reclusione da uno a tre anni.». 

Il testo in vigore prima della sostituzione disposta dalla suddetta legge n. 
102/2006 era il seguente: 



«Se i fatti di cui al precedente capoverso sono commessi con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro, la pena per le lesioni gravi è della reclusione da due a 
sei mesi o della multa da euro 247 a euro 619 e la pena per lesioni gravissime è 
della reclusione da sei mesi a due anni o della multa da euro 619 a euro 
1.239.». 

(4) Comma sostituito dall'art. 92, L. 24 novembre 1981, n. 689, di modifica del 
sistema penale. Per quanto riguarda l'obbligo del rapporto in materia di sanzioni 
amministrative, vedi l'art. 17 dello stesso provvedimento. 

(5) Articolo così sostituito dall'art. 2, L. 11 maggio 1966, n. 296. La competenza 
per il delitto previsto dal presente articolo è devoluta al giudice di pace, ai sensi 
dell'art. 15, L. 24 novembre 1999, n. 468 e dell'art. 4, D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 
274 (Gazz. Uff. 6 ottobre 2000, n. 234, S.O.), limitatamente alle fattispecie ivi 
previste. Vedi, anche, gli articoli 52, 64 e 65 del suddetto D.Lgs. n. 274/2000, 
l'art. 2, L. 3 agosto 2007, n. 123 e l'art. 25-septies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 
aggiunto dall'art. 9 della citata legge n. 123 del 2007. 

(6) Per l'aumento della pena per i delitti non colposi di cui al presente titolo 
commessi in danno di persona portatrice di minorazione fisica, psichica o 



sensoriale, vedi l’art. 36, comma 1, L. 5 febbraio 1992, n. 104, come sostituito 
dal comma 1 dell’art. 3, L. 15 luglio 2009, n. 94. 

(7) Comma inserito dall'art. 12, comma 3, l. 11 gennaio 2018, n. 3. 
 
  



Art. 590-bis - Lesioni personali stradali gravi o gravissime (1) 
1. Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione personale con violazione delle 

norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da 

tre mesi a un anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni per le lesioni 

gravissime. 

2. Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza 

alcolica o di alterazione psicofisica conseguente all'assunzione di sostanze 

stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli articoli 186, comma 2, 

lettera c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa 

a taluno una lesione personale, è punito con la reclusione da tre a cinque anni 

per le lesioni gravi e da quattro a sette anni per le lesioni gravissime. 

3. Le pene di cui al comma precedente si applicano altresì al conducente di un 

veicolo a motore di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), del 



decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato di ebbrezza alcolica ai 

sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 

285 del 1992, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime. 

4. Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un 

veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, 

lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa a 

taluno lesioni personali, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a tre 

anni per le lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime.13583 

5. Le pene di cui al comma precedente si applicano altresì: 

1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad 

una velocità pari o superiore al doppio di quella consentita e comunque non 

inferiore a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità superiore di 



almeno 50 km/h rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa a taluno 

lesioni personali gravi o gravissime; 

2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il 

semaforo disposto al rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa a 

taluno lesioni personali gravi o gravissime; 

3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione 

del senso di marcia in prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o 

dossi o a seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di un 

attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a taluno lesioni 

personali gravi o gravissime. 

6. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è 
commesso da persona non munita di patente di guida o con patente sospesa o 
revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di proprietà dell'autore del 
fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria. 



7. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva 
conseguenza dell'azione o dell'omissione del colpevole, la pena è diminuita fino 
alla metà. 

8. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente cagioni lesioni 
a più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle 
violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli 
anni sette. 

(1) Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. e), DL 92/2008, convertito in 
legge, con modificazioni, con L. 125/2008 e successivamente sostituito dall’art. 
1, comma 2, L. 41/2016, che ha sostituito l’originario art. 590-bis con gli attuali 
articoli da 590-bis a 590-quinquies. 
  



SEMINARIO “LA RESPONSABILITA’ PENALE DELL’INGEGNERE ” – Casinalbo (MO), 15 Luglio 2020 

 

1. la malattia Covid 19 è considerata 
a) rischio chimico; 
b) rischio fisico; 
c) rischio biologico. 

 
2. Qual è la norma penale applicabile in ipotesi di decesso di un lavoratore a seguito di infezione Covid 19 

a) Art. 590 cp.; 
b) art. 590 bis cp; 
c) art. 589 cp; 
d) art. 589 bis cp. 

 
3. Il DVR è un documento che deve essere aggiornato: 

a) semestralmente;  
b) annualmente; 
c) in relazione alle modifiche del processo produttivo. 

 
4. L’errore involontario dichiarativo del professionista abilitato: 

a) esclude la punibilità per qualsiasi reato; 
b) esclude la punibilità per il solo reato doloso; 
c) non esclude la punibilità perché il professionista riveste la qualifica di persona esercente un servizio di pubblica utilità. 

 

 


